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Si é già perso un semestre alla ricerca delle prime misure per evitare la crisi 

Domani saranno esaminate dai ministri Prezzi più alti 
le proposte per risparmiare petrolio non garantiscono 
Fra le altre misure, la modifica delle norme tecniche sul gasolio per renderlo più « pesante » 
ed aumentarne la disponibilità - Scartata l'ipotesi di vacanze scolastiche più lunghe a Natale più greggio 
KO\JA — ìje propotle |HT 
promuovere i li.rianiii di 
petrolio ed elettricità dm nu
le l'imcnio tornei anno do
mani in fede politica. Ieri si 
è i Minilo di nuo\o il a 10-
niil.ilo di ec|>erti » presso il 
minuterò dell'lnduitria, ma 
pure die il lurido dipelitele 
eondiKM, lilla (ine, a lipie-
Fcntare tulle le \.uie propo
ste (sono decine) formulj-
le in pu»<ilo, «en/d elle *ia 
«lato ehiJIito aldia^lan/a il 
(irado di allnnliililà di ognu
na. I la\nri dei tecniei a\reli-
liero coiidollo a ((nella ple
tora di indica/ioni, talvolta 
r(intrn\cr«e e poco iisolulivc. 
su cui ?ià ti è menala pili 
volte l'ini/ialiia del mini-
fiero dcll'lndii-lria. 

Di ((ili la deci-ione ili con
vocare per domani i mini
stri Andreatta (Rilancio), 
Ile\ ialiti (Finanze), Preti 
(Trasporti), Commercio i-Me
ro (SlJinniali), I.oinltanlini 
(Partecipa/ioni statali), Al
libimi) (Sanità). 

Fra le questioni da deci
dere c'è « la revisione del
le carallerisliclie tecniche 
del gasolio da riscaldniiieu-
10 ». precisi un comunicalo. 
11 mi-terioìo gasolio pernii
le, nel (piale dovrebbe con
fluire il 'Ì^'O di jiclrnlio o^-
^i venduto come olio pesan
te, sta dmiipic per avere un 

volto. Finora nessuno ha vo
luto dire in elle modo il |ca-
Foljo appesantilo rispellerà 
le leggi untiiujuiuamciitu e 
il buon fun/ionameuto ile-
?li iiupiauli domestici di ri
scaldamento. Notizie preci
se. die le società petrolifeie 
dicono di avere (le avrà ot
tenute nuche il ministro) 
avrebbero chiarito qualche 
dubbio. 

Il rilardo nel fornire le 
informa/ioni su-rila il dub
bio che \i «uno riserve 
tecniche. Se le società |»e-
trolifcre hanno tirato fuori 
rollatilo ora l'asso dalla ma
nica una ragione ci deve 
e»-ere. La cosa migliore è 
chiarirla anche a^li italiani 
che dovranno pagare per 
merce pregiala quel f)% di 
greggio che in precedenza 
veniva venduto come prodot
to di tei va categoria. D'al
tra parte, raggiunta del ftr'o 
alle disponibilità per riscal
damento |ia un impatto ri
solutivo? ] | fallo elle si par
li ancora di numerose pro
poste — come il raziona
mento. come l'adozione di 
fasce d'uso; l'unica esclusa 
è il prolungamento della va
canza scolastica a Natale — 
•ciuhra dimostrare che nem
meno epici 7Ì?O (che andreb
be ad aggiungersi nH'itniie-
gno di acquistare un l.~>Cé> 

di gasolio in più sulle quote 
destinale aH'e»lcrn) garanti
rebbe le regolarità delle 
forniture. Il quadro si com
plica, sembra che le mano
vre si sovrappongano. A me
no che non si intendano 
usare mi-ure tipo razio
namento al dolo scopo tei-
rorhlico. in modo da crea
re il clima propizio alle al
tre. più sostanziose misure 
sulla qualità e sul prez/o. 

In questa altalena si so
no orinai [(cullili sei UHM 
dn «piando Io scenario della 
nuova crisi petrolifera era 
già chiaro. Tn parallelo con 
l'cauie delle nii-urc sul ri
scaldamento e l'elettricità 
vengono pre-e saltando da 
un argomento all'altro, de
cisioni riguardanti il prò-
gramma nucleare, feri il mi
nistro Bisaglia ha costituito 
la commissione per la sicu
rezza chiamandovi a far par
te Sahclli (presidente), Pec-
cei. Ippolito, Gonnella, Ber
nardini, Marchetti, Nascili, 
Velona, Nihoul, Noè, Neb
bia, Mu«so, Stoppini. 11 de
creto che istituisce la coni-
missione attribuisce ad essa 
il compilo di approfondire 
studi e ricerche, in modo da 
rispondere ai quesiti posti 
in materia di sicurezza nu
cleare. Questi pareri dovreb
bero assumere una impor-

Anfonio Bisaglia 

tanza determinante nelle de
cisioni di prevenzione del 
rischio nucleare. 

Il governo ha l'impegno a 
deliberare sui provi celimeli* 
li riguardanti le forniture 
invernali di petrolio entro 
il 15. Un consiglio dei mi
nistri dovrebbe esservi dedi
calo in modo preminente. In 
tale occasione dovrebbe an-

Gaetano Stammati 

che emergere il quadro del
le scorte, con gli impegni di 
fornitura per ogni società. 
Un elemento di incertezza 
resta infatti collegato al lira 
e molla seguito alla decisio
ne presa a luglio di offrire 
un sovraprezzo a chi acqui
stala di più: le società sono 
stale lanciale libere di non 
acquietare. 

BARI — Nel primo semestre 
il maggior prezzo delle im
portazioni di petrolio ha in
ciso per 400 miliardi nel di
savanzo della bilancia com
merciale. Nei prossimi sei 
mesi, tuttavia, il peso sarà 
molto maggiore. Non vengo
no date cifre perché dipen
derà anche dalle disponibi
lità. oltre che dai consumi. 
Queste indicazioni sono state 
fornite dal ministro del Com
mercio Estero, Gaetano Stam
mati.alla Fiera del Levante. 
nel corso di un convegno sui 
commerci con l'Oriente. 

Il giudizio di Stammati ap
pare in contrasto con quello 
del ministro dell'Industria 
Bisaglia. Anzitutto por Stam
mati « è evidente adesso che 
nel campo' petrolifero non è 
più solo una questione di 
prezzo ma di quantità, cioè 
di effettiva possibilità di ap
provvigionarsi di greggio. Bi
saglia lia invece sostenuto 
che liberalizzando il prezzo 
del gasolio avremmo, come 
risultato pressoché automati
co. una garanzia di approvvi
gionamento. 

Molto diverso è il peso che 
Stammati attribuisce all'one
re delle importazioni di pe
trolio nel determinare i co
sti dell'industria. Da un la
to c'è un dato trascurato, 
quello della dipendenza del
l'industria chimica dal petro

lio, ed il verificarsi di un 
« drastico appesantimento del 
deficit chimico passato dal 
446 miliardi del 1. semestre 
1978 ai 1.130 miliardi del pri
mo semestre del 1979 ». Dal
l'altro « la competitività in 
termini di prezzo dei prodot
ti italiani, esaltata nel 1978 
dalla precedente svalutazione 
della lira, è in via di comple
ta erosione » e richiede di a-
gire sui fattori dell'inflazio
ne. Fra questi, il costo del
l'energia. 

La conclusione di Starn
ati, che pone in evidenza co
me il petrolio possa eserci
tare una azione sia di freno 
della produzione che di squi
librio nei conti con l'estero 
e nei costi, è un richiamo al
le misure da prendere non so
lo per contenere i consumi 
delle famiglie — come il ri
scaldamento — ma innanzi
tutto per migliorare le condi
zioni di approvvigionamento 
in tutto il settore produttivo. 
Risparmi e nuove fonti di e-
nergia per l'industria, con
tenimento dei costi di pro
duzione dell'elettricità deci
dono alla lunga anche della 
competitività estera delle 
merci italiane. Stammati non 
ha sviluppato questa par
te. Si è limitato a dire che 
bisogna « promuovere * con 
più forza le esportazioni e 
diversificare gli scambi 

L'Italia in credito con la CEE 
ROMA — 11 presidente della commissione 
esecutiva della Comunità europea. Roy Jen-
kins, ha dichiarato in una intervista al GR-1 
che « l'Italia si trova in credito con la Co
munità europea e credo che sarà così anche 
per il 1980. Considereremo questi problemi 
con attenzione ». Nei giorni scorsi la Com
missione aveva presentato un Rapporto clic, 
secondo alcune interpretazioni, presentava 
invece l'Italia in posizione di vantaggio nel 
dare-avere comunitario. La questione non è 
però solo di spesa, c'è un problema di im
postazione. Il sottosegretario al Tesoro Gior
gio Ferrari in un intervento al consiglio del 
bilancio della Comunità ha detto ieri che 
€ la Comunità perderebbe la propria credi
bilità di fronte all'opinione pubblica euro
pea se continuasse ad adoperare le risorse. 
mediante alcune politiche come quella agri
cola, in modo non conforme all'obiettivo del

la convergenza delle economie degli stati 
membri >. Questo è un modo complicato di 
dire che la politica agricola, basata sugli 
alti prezzi al consumo anziché sul riequili
brio della produzione, mette l'Italia in condi
zione di importare sempre di più. In queste 
condizioni anche fatti positivi, come l'incre
mento del turismo, hanno alcuni effetti ne
gativi: oltre a importare petrolio dobbiamo 
importare anche alimenti per nutrire i turi
sti. Ferrari ha detto che, alla lunga, la posi
zione della lira nel Sistema monetario euro
peo sarebbe minata dalla continuazione di 
questo modo di spendere il bilancio. Le pro
poste fatte dal governo italiano sono però 
magre: si chiede l'incremento dei fondi regio
nali e maggiori finanziamenti per progetti 
agricoli interessanti il Mezzogiorno (senza 
precisare quali). NELLA FOTO: Roy Jenkins 
ricevuto da Cossiga. 

SME e dollaro 
nei colloqui di 
Pandolfi in USA 

Nuovi aumenti 
delle tariffe 
per treni e aerei? 

WASHINGTON — Il ministro 
del tesoro F.M. Pandolfi ha 
incontrato ieri il direttore del 
Fondo monetario Jacques de 
Larosiere. Scopi degli incon
tri, data la natura tecnica del
l'organo esecutivo del Fondo. 
sono l'informazione reciproca 
e l'interpretazione di una si
tuazione finanziaria interna
zionale piuttosto confusa. Pan
dolfi non ha un quadro di pre
visioni. e quindi di proposte, 
elaborato dal governo. D'al
tra parte le posizioni debi
torie dell'Italia verso il Fon
do sono state rimborsate, ul
tima una quota versata a lu
glio allo sportello petrolife
ro. E' interesse italiano che 
si sviluppino le funzioni posi
tive del Fondo, come il trasfe
rimento di fondi fra paesi in 
disavanzo e Daesi in attivo, 
ed attuare discipline moneta
rie collettive valide per tutti. 

Pandolfi incontrerà oggi il 
ministro del tesoro William 
Miller e il capo della gestio
ne della banca centrale (Ri
serva Federale) Paul Volker. 
Lo accompagnerà in questi 
incontri il governatore della 
Banca d'Italia Paolo Baffi. I 
dirigenti della Casa Bianca 
non faranno certo conoscere 
la loro opinione ultima sulle 

proposte di un « conto di so
stituzione » presso il FMI, per 
cambiare dollari in titoli del 
Tesoro USA. Nella riunione 
dei banchieri centrali tenuta 
lunedì a Basilea sono prose
guiti gli scambi di opinione 
di carattere tecnico su questi 
argomenti. I banchieri hanno 
una parola importante da di
re perché sono i soli, in molti 
casi, a saper calcolare quale 
peso può avere una clausola 
in termini di disponibilità di 
moneta o di costi. 

A Basilea i banchieri hanno 
parlato anche del Sistema mo
netario europeo. Si critica il 

i ruolo del marco tedesco, il 
quale esercita un peso forte 
sulle altre monete aderenti. 
C'è chi chiede di aumentare le 
funzioni dello SME e chi fre
na, temendo una contrapposi
zione fra monete europee e 
dollaro. Ieri il dollaro ha gua
dagnato qualche punto al 
cambio — in Italia le ban
conote sono state cambiate 
fra 805 e 810 lire — mentre 
le quotazioni dell'oro restava
no elevate, attorno a 339 dol
lari per oncia. Esiste una sor
ta di rassegnazione all'infla
zione, nei principali paesi ca
pitalistici, per timore del peg-

' gio: 

ROMA — Treni e aerei 
ancora più cari a partire 
da ottobre? A poche setti
mane di distanza dagli 
aumenti tariffari decisi 
dalle Ferrovie dello Stato, 
sarebbe allo studio un 
nuovo aumento del 10% 
(analogo a quello entrato 
in vigore dal 1. settembre) 
per il biglietto ferroviario. 

Secondo alcune notizie 
d'agenzia, infatti le Ferro
vie avrebbero inoltrato al 
ministro dei trasporti la 
proposta di e ritocco » del
le tariffe. 

L'aumento di prezzo per 
il trasporto merci dovreb
be invece variare dal 18% 
in più (per il trasporto a 
carro delle merci in ge
nerale) ad un massimo del 
25% (piccole part i te e a 
bagagliaio). Si t ra t t a per 
ora solo di proposte, che 
peraltro dovranno essere 
discusse dal comitato prez
zi, tuttavia già in occa
sione dei precedenti rinca
ri il ministro ave/a prean
nunciato per ottobre l'esa
me della ristrutturazione 
delle tariffe merci. 

Anche viaggiare In aereo 
dovrebbe costare di più. 
L'Alltalia. l 'Itavia e l'Ali 
hanno infatti chiesto al 

ministro dei trasporti di 
autorizzare un nuovo au
mento tariffario (dopo 
quello del 10% del luglio 
scorso) a part ire dal 1. 
ottobre prossimo. 

Le variazioni di prezzo 
richieste dalle Ferrovie e 
dalle compagnie aeree 
avrebbero come motivazio
ne la lievitazione dei co
sti di gestione e sarebbe
ro in diretta relazione con 
le conseguenze della crisi 
energetica. 

Si t ra t ta in ogni caso 
di decisioni assai impe
gnative non solo perché 
prese poco tempo dopo la 
ent ra ta in vigore di consi
s tent i rincari tariffari, ma 
anche perché si avrebbe
ro immediate conseguenze 
su tu t ta la vita economica. 

E' necessario quindi che 
il ministero dei Trasporti 
chiarisca immediatamente 
il proprio at teggiamento 
rispetto ai rincari delle ta
riffe aeree e ferroviarie. 

E' necessario sapere in 
primo luogo se è vero che 
sono allo studio nuovi 
aumenti , quali sono le mo
tivazioni addotte per giu
stificare le richieste e. In
fine. quale sa rà l'atteggia
mento del governo. 

77 governo inglese attacca la «giusta causa» 
Intanto la Leyland conferma la soppressione di 25 mila posti di lavoro — Situazione tesa 

Dal nos t ro cor r i sponden te 

LONDRA — L'industria me
talmeccanica britannica è 
Hata nuovamente investila 
dado sciopero di due giorni 
indetto dal sindacato AEUW 
(un milione e mezzo di or
ganizzati), in appoggio alla 
richiesta di un miglioramen
to salariale fino a SO sterline 
alla settimana (dalle 60 at
tuali) e della riduzione del
l'orario a 33 ore. 

Frattanto, l'attacco contro 
le organizzazioni sindacali e 
contro i diritti dei lavoratori 
tn Gran Bretagna si va pre
cisando come una strategia 
a largo raggio, intesa a col
pire la forza TÌvcndicatica e 
il potere contrattuale del mo
vimento. Da un lato, com'è 
nolo, sono già sul tappeto 
una serie di nuove proposte 
legislative — da precisare 
successivamente — con le 
quali si vorrebbero modifica
re alcune strutture e modi 
operativi del sindacato: deci
sione di sciopero, elezioni in
terne, picchetti « secondari » 
* azioni di solidarietà, tes
seramento. Dall'altro, sta via 
via emergendo l'insieme de
gli emendamenti alle leggi e 
sistenti in base ai quali ver
rebbe a rafforzarsi conside
revolmente la volontà (e l'ar
bitrio) padronale. 

la legge sulla protezione 
dall'impiego conquistata sotto 

l'amministrazione laburista 
(1977) come contropartita del 
cosi detto e contratto socia
le», è in pericolo. Il governo 
Thalcher si prepara, infatti, 
ad introdurre una clausola di 
esenzione di due anni per le 
imprese di nuova costituzio
ne che non sarebbero, quin-

i di, vincolate agli obblighi e 
| ai risarcimenti nel caso aves-
| sero contravvenuto al princi

pio della e giusta causa > nei 
licenziamenti. 

Negli ambienti sindacali si 
dice, infatti, che in questo 
modo si minaccia di regalare 
al padronato l'arbitrio del re
clutamento-licenziamento su 
un arco biennale che, soprat
tutto nella piccola e media 
industria, può ripetersi all'in
finito con operazioni fittizie 
di apertura e fallimento di 
esercizio. 

Un altro settore previden
ziale che gli uomini della 
Thalcher si apprestano a ri
dimensionare è quello delle 
assicurazioni sociali con la 
riduzione degli assegni fami
liari durante le agitazioni e 
il defalcamento delle somme 
che le organizzazioni di ca 
legoria di solito mettono n 
disposizione dei propri iscrìtti 
impegnati in una astensione. 
E' quello che la stampa a 
grande tiratura chiama e far 
pagare al sindacato il prezzo 
degli scioperi ». 

Parallelamente, come si è 

avuto occasione di ricordare 
altre volte, si mira a stabi
lire una inedita facoltà lega
le per le aziende: ossia quel
la della querela davanti al 
tribunale per il risarcimento 
danni, in sede civile, come 
conseguenza della mancata 
produzione nel corso delle in
terruzioni del lavoro. Questo 
arco di proposte si incontra 
al momento con la più ferma 
protesta sindacale, ma anche 
con lo scetticismo di molti 
osservatori circa l'applicabi
lità delle peregrine modifi
che legali, e soprattutto col 
pessimismo della maggioran
za che teme un drammatico 
peggioramento dei rapporti di 
lavoro a partire dalla prossi
ma stagione invernale. 

E' adesso scesa in campo 
anche la Confinduslria (CBl) 
prospettando uno schema as
sicurativo privato antisciope
ro che non ha precedenti. Si 
tratta della costituzione di un 
fondo comune aperto alle H 
mila imprese grandi e pic
cole affiliate alla CBl. Coloro 
che hanno acceso una poliz
za contro le risultanze nega
tive degli scioperi, ai fini del
la produzione potranno recla
mare un reindennizzo fino a 
4/5 della somma in questio
ne. 1 premi assicurativi ver
ranno stabiliti alla stregua 
di una graduatoria nazionale 
di rischio, ossia di « propen
sione conflittuale » per le sin

gola ditte tenendo conto del- | 
l'incidenza degli scioperi da 
esse registrate negli ultimi 
anni. Si pensa che l'intero 
schema lanciato dalla CBl 
possa eventualmente essere 
contro assicurato da qualcu
no dei grandi rappresentanti 
del ramo come i Ùoyds. 

L'idea, se riuscirà ad af
fermarsi, costituisce una no
vità assoluta per le sue di
mensioni, dal momento che 
le uniche intese assicurative 
private nell'industria, esisten
ti negli USA, hanno portala 
assai limitata. C'è chi la de
finisce già troppo ambiziosa 
ripetendo anche in questo lo 
scetticismo diffuso che cir
conda i draconiani piani del 
governo. 

Intanto monta una forte pro
testa contro il draconiano pia
no dì ridimensionamento ap
pena annunciato dalla British 
Leyland. il massimo gruppo 
britannico dell'auto intende 
chiudere tredici fabbriche nei 
prossimi due anni con una 
perdita di 25 mila posti di la
voro su un totale di 165 mila 
dipendenti. Il futuro di altri 
trenta impianti è sotto revi
sione. Negli ultimi quindici 
mesi sono già stati eliminati 
18 mila posti di lavoro. 

I sindacati interessati stan
no formando dei comitati di 
emergenza per far fronte al
l'inaudita situazione * sono 

fermamente intenzionati a con
trobattere in ogni possibile 
modo i progettati licenzia
menti. 

La BL è, in pratica, una 
azienda di Stalo dopo essere 
stata €salvata>, tre anni fa 
sotto ii governo laburista, con 
una iniezione di danaro pub
blico senza precedenti: un 
miliardo di sterline (ossia più 
di 1.800 miliardi di lire) che 
era servito a finanziare la ri
strutturazione e l'amalgama-
zione delle numerose e mar
che* che operano sotto la di
citura BL. Si era cosi ricon
quistata — con la valida coo
perazione dei sindacati — una 
condizione di economicità tan
to che i profitti, nei primi 
sei mesi di quest'anno, sono 
aumentati di altri tre milioni 
sul totale di quasi 48 milioni di 
sterline. Nonostante questo, il 
presidente della BL Michael 
Edwards insiste su un « ta
glio* selvaggio adducendo la 
€ scarsa produttività > operaia 
in alcuni rami. 

I sindacati respingono tale 
interpretazione ricordando la 
politica di collaborazione da 
essi seguita con sacrificio e 
responsabilità in questi anni 
e dal canto laro mettono in 
luce altri due motivi più so
stanziali. La BL esporta all' 
estero il 45% della sua pro
duzione. La disciplina mone-
tarwta dei conservatori (e V 
ambiguo « beneficio > Jinan-

« * h M « W i i M 

Veduta aerea della British Leyland 

ziarm del petrolio del Mare 
del Nord) hanno spinto la quo
tazione della sterlina a livelli 
tanto eccezionali quanto poco 
realistici. La sterlina < forte » 
è controproducente e colpisce 
la BL, come tutti gli altri 
esportatori inglesi presso i 
quali costituisce oggi il più 
forte motivo di risentimento 
verso il governo conservatore. 

In questo può essere trova
la, se mai, la radice delle at 
luali difficoltà finanziarie del
la BL che, malgrado l'attivo 
nel primo semestre, dice di 
prevedere per quest'anno un 
deficit finale di cento milioni 
di sterline. 

Il secondo motivo della dra
stica « potatura » prerista da 
Edwards risiede invece negli 
accordi tecnico - commerciali 

con la giapponese Honda. Do
po l'eliminazione delle tredici 
fabbriche inglesi, il complesso 
di Coicley (Oxford) produrrà 
auto sotto la dicitura Leyland-
Honda. con motori e trasmis
sioni spediti dol Giappone. 
con macchinario giapponese, 
e con carrozzerie disegnate 
dai giapponesi. 

I deputati laburisti chiedono 
un dibattito d'emergenza alla 
Camera dei Comuni e accusa
no il governo conservatore di 
opportunismo e incapacità. 
t Àncora una volta — ha det
to l'on, Silkin — viene sacri-
ficato un ramo chiave dell'in
dustria britannica sull'altare 
delle considerazioni a breve 
termine >. 

. ». b. 

Lettere 
all' Unita; 

Si aprono le scuole, 
si allarga la geo* 
grafia della droga 
Caro direttore. 

oggi si parla tanto di fame 
nel mondo, ma non a suffi
cienza della diffusione delle 
droghe. E' vero che nelle aree 
capitalistiche milioni di per
sone muoiono ogni anno per 
fame, ma è pure vero che mi
lioni dt giovani muoiono o 
quasi di droga e che il loro 
numero tende ad aumentare. 

Indubbiamente vi è una vo
lontà polìtica che favorisce la 
diffusione delle droghe, quan
do addirittura non la proteg
ge: si preferisce che t giova
ni si droghino purché non si 
interessino di politica e so
prattutto non disturbino l'as
setto della società capitalisti-
ca. Mi è capitato di leggere 
che la migliore eroina è quel
la ticinese», che viene, però, 
da Formosa, l'isola protetta, 
garantita e guardata a vista 
dagli USA. Si badi che l'eroi
na (dlacettl morfina) non è 
una sostanza preformata in 
natura, ma un prodotto arti
ficiale, di sintesi. Là dove si 
produce, oltre alla coltivazio
ne del papavero, occorre una 
officina chimica. 

Perchè i governi — amiche 
accontentarsi che le polizie, 
in qualche posto di frontiera, 
sequestrino ogni tanto qualche 
chilogrammo di droga — non 
risalgono alle origini, cioè ai 
luoghi, facilmente individua
bili, ove si coltiva il papave
ro e dove sono le officine di 
estrazione e dt lavorazione 
dell'oppio? Perchè non com
prano loro stessi il papavero 
nei luoghi di produzione e lo 
distruggono, e non danno un 
premio a quei contadini che 
lo coltivano per indurli a cam
biare coltura7 

Fra poco in Italia si riapri
ranno le scuole e si allargherà 
la geoqrafla della droga: al
tre migliala di adolescenti sa
ranno reclutati come consu
matori e come spacciatori. 
Dobbiamo assistere impoten
ti alla devastazione che quo
tidianamente avviene nel cor
po e nelle coscienze di deci
ne di mic-haia di ragazzi e ra
gazze, che arrivano a prosti
tuirsi e a rubare per potersi 
« bucare ». avendo perduto 
ogni gusto e ogni interesse per 
la vita-' 

La polizia è insufficiente, 
come uomini e come mezzi. 
La questione della droga è ur
gente e di proporzioni sem
pre più- allarmanti. Ritengo 
che il nostro partito debba 
farsi parte dirigente per or-
ganizzare te opportune for
me di lotta, non soltanto psi
cologiche, in concorso o me
no con la polizia, magari sol
lecitando il picchettaggio da 
parte di cittadini davanti al
le scuole e alle università, 
per individuare e denunciare 
gli spacciatori, 

Che il bell'articolo di Gio
vanni Berlinguer sullIJnUk di 
domenica 2 settembre non re
sti un fatto isolato. 

GUIDO BELLIA 
Preside del Liceo-ginnasio 

di Lentini (Catania) 

Che cosa pensa 
un de del saggio 
di Berlinguer 
Egregio direttore, 

la critica alle « meschine 
transazioni» strettamente le
gata ai rilievi sul modo poli
tico e soprattutto quella rela
tiva all'aspetto economico ed 
al « quanto e perchè produr
re» (anche se l'accenno al 
ruolo della classe operaia è 
poco chiaro), fatta dal segre
tario del PCI. merita partico
lare attenzione. 

Puntuale è avere evidenzia
to il grave danno che la men
talità anarcoide e llbertaristl-
ca (che è altra cosa di quella 
libertaria ma che è parto di 
questa quando si assolutizza-
no le tensioni, quando artata
mente si esasperano gli ani
mi, quando emotivamente si 
strumentalizzano fatti ed av
venimenti) ha inflitto all'ordi
namento dello Stato ed alla 
stabilità istituzionale. 

Non a caso questa compo
nente libertaristica, anche se 
a parole si dichiara contro lo 
sfruttamento capitalistico, «de 
facto» non tradisce la pro
pria estrazione borghese che 
nulla ha in comune con le 
grandi forze d'ispirazione po
polare del nostro Paese. 

La slessa componente, pur
troppo, riesce ad esercitare 
attrattiva fra non pochi espo
nenti di importanti partiti 
che per loro pigrizia menta
le (a volte carenza culturale) 
preferiscono la moda e la 
pubblicità politica alta cultu
ra che nasce anche dal con
tatto con le cose e dal rap
porto non aristocratico con la 
gente. E allora come può un 
partito come la DC che affon
da le proprie radici storiche 
nel popolarismo di Don Slur-
to, nella centralità di De Ga-
speri e nella lìnea dei con
fronto di Moro, come può 
non prestare attenzione ai 
messaggi che richiamano que
ste irrinunciabili realtà? 

A parole si vuole aiutare il 
PCI ad uscire dai propri sche
mi dogmatici; nei fatti inve
ce quando, come in questo ca
so. si aprono interessanti spi
ragli per il dialogo ed ti con
fronto (fra l'altro su questio
ni concrete) ecco subito che si 
montano processi sommari. 
arbitrarie interpretazioni di 
comodo che comunque hanno 
sempre sul mirino la DC ed 
in particolare la segreteria 
Zaccagnini che in più di una 
occasione, vedi l'elezione di 
Pertini a Presidente della Re
pubblica. ha giustamente o-
perato al di sopra delle parti 
per tradurre nei latti la soli 
darletà nazionale. 

Sono gli stessi personaggi 
che in occasione dell'incarico 
a Craji non hanno esitato ad 
allearti « richiedere il * pla
cet» ad esponenti « gruppi 
che tn tempi non lontani era
no stati •bollati», da toro 
slessi, come conservatori o 
reazionari. 

PIÙ stonatamente, per la 
parte relativa al problema e-

conomlco lo scritto prtsenla 
lacune proprio per la giusta 
importanza che dà al proble
ma della qualità (ma quanta 
distanza con te sorprendenti 
dichiarazioni dt acchitto che 
vuole sminuire l'aspetto eco
nomico della crisi del Paese). 
Berlinguer infatti, non può 
parlare di qualità nella pro
duzione senza rivedere e cor
reggere alcuni punti chiava 
delta concezione marxista del
l'economia e naturalmente 
trarre le conseguenze sul pia
no economico-politico. 

(...) La dinamica che può 
consentire un salto qualitativo 
dell'economia e quindi un pro
gresso politico e sociale sta 
nel riuscire a congiungere la 
socializzazione con la libertà. 
Socializzazione intesa come 
massima partecipazione dei 
singoli al potere ed alle ri
sorse, altrimenti cadremmo 
nel collettivismo: la classe o-
pcraia naturalmente non può 
essere considerata componen
te privilegiata, deve però es
sere compresa come momen
to essenziale e determinante. 
Libertà intesti non come indi
vidualismo egoistico, ma pro
iettata responsabilmente ver
so la piomozlone comunita
ria. 

GIUSEPPE TRIPPANERA 
del Gruppo Impegno Poli
tico della DC - Banca Na
zionale del Lavoro (Roma) 

L'interpretazione 
storica del 
ventennio fascista 
Caro direttore. 

chi scrive è un giovane co
munista che ha da poco supe
rato il suo esame di maturi
tà e che intende ora iscriver
si alta Facoltà di Filosofia 
dell'Università di Pisa. E' na
turale. quindi, che segua con 
attenzione tutta particolare 
ciò che sul nostro giornate 
viene scritto a proposito di 
questioni filosofiche e di pro
blemi storici. 

Il motivo della mia lettera 
concerne il giudizio che gior
nalisti e collaboratori del
l'Unità hanno dato del lavo
ro che storici italiani e non, 
stanno facendo sul fenomeno 
fascista. Debbo purtroppo la-
mentare, a questo proposito, 
l'assenza di rigore scientifico 
e la frettolosità dei commen
ti — spesso sprezzanti e li
quidatori — di chi scrive su 
questi problemi. 

SulV Unità dell'8 agosto 
(cronaca di Genova) Giorgio 
Bini chiama Renzo De Felice 
uno « studioso ultima manie
ra »; mentre m.ro. sull'Uni
tà di venerdì 10 agosto pan* 
una equazione, quantomeno 
scandalosa, fra i revival anti
semiti e la « crescente aggres
sività manifestata in sede sto
riografica da tendenze più o 
meno apertamente revisioniste 
anche a proposito del venten
nio fascista » 

Non si possono confondere 
pagliacci e mostri come Fau-
rìsson con studiosi come De 
Felice, al quale si deve un 
tentativo di rifondare la po
litica sulla base di una ri
cerca razionale e scientifica. 

Aggiungo che non pare suf
ficiente adottare un metodo 
nuovo, corretto e moralmen
te accettabile, riguardo alto 
sforzo che valenti studiosi 
stanno compiendo per smitiz
zare e deìdeologlzzare mo
menti della storia d'Italia, ma 
diventa sempre più necessario 
confrontarsi ed aprirsi laica
mente — così come giusta
mente reclama il De Felice — 
agli sviluppi della ricerca sto
riografica. 

SANDRO BONDI 
(Massa Carrara) 

Il compagno Bondi, mi sem
bra, ha letto la nota •un'in
tervista di Faunsson (« Il na
zista non è colpevol» ») pub
blicata venerdì 10 agosto sul-
ì'Unltà (pag. 3). forse non 
frettolosamente, ma con un 
qualche pregiudizio. In essa 
infatti, ncn sono poste «•-
quazloni » fra revival antise
miti e tendenze « revisioni
ste » che si manifestano in 
sede storiografica anche a 
proposito del ventennio fasci
sta. Tanto meno — ovviamen
te — « equazioni » del gene
re si pongono per quanto ri
guarda 1 lavori di Renzo De 
Felice (che nella nota in que
stione, infatti, non viene nep
pure nominato). Ciò non to
glie, però, che l'interpretazio
ne del fascismo italiano pro
posta da questo storico sia da 
valutare certo o laicamente », 
ma anche (e perciò) con spi
rito critico, (m roì 

Sulle medicine 
speculazioni come 
sul gasolio? 
Cari compagni, 

come succede quando è in 
previsione l'aumento del gaso
lio, che alcuni depositi trat
tengono le scorte per poterle 
poi vendere al nuovo prezzo. 
così capita anche per le spe
cialità medicinali; difatli in 
previsione degli aumenti di 
molte specialità che dovreb
bero aumentare in ottobre, 
molti farmacisti stanno già 
facendo grosse scorte per po
terle poi aumentare sovrap
ponendo al fustella segnaprez
zo un nuovo bollino con il 
nuovo prezzo e il relativo 
provvedimento CIP. Così fa
cendo i farmacisti possono 
guadagnare ancora di più, 

Ora, chiedo io, perchè non 
si vieta la sovrapposizione di 
nwon prezzi sul vecchio, e non 
si obbliga t farmacisti e i de
positari ad esaurire le scorte? 
Perchè ti PCI non si fa pro
motore di tale iniziativa? Se 
ciò si verificasse, gli enti mu
tualistici risparmierebbero un 
bel po' di milioni e i consu
matori qualche migliaio di li
re. E' da considerare inoltre 
che il farmacista che acqui
sta a vecchio prezzo e vende 
a prezzo nuovo guadagna più 
di quanto dichiara al fìsco, 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 


